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Al congresso di Viareggio il tema dei rapporti col potere politico 

Sotto accusa i maaistrati 
tn l i i l assidui dei potenti 

Frecciate del ministro sul caso Sme 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — .Alcuni par­
lamentari di destra presen­
tano una Interrogazione pro­
vocatoria, Insinuando che 11 
ministro della Giustizia 
avrebbe ordinato un'Ispezio­
ne sul giudici che indagano 
sulla "Prometela", perché lo 
stesso ministro sarebbe Inte­
ressato In quella società. È 
una notizia totalmente falsa. 
Ma lo credo che la fonte del-
l'informazlone travisata si 
trovi proprio In qualche uffi­
cio giudiziario. Ebbene, in 
questi casi, non è In gioco, ol­
tre al mio, l'onore e 11 decoro 
di tutta la magistratura ita­
liana?». Una selva di applau­
si accoglie la frase del mini­
stro Martlnazzoli. La platea 
è quella del XVIII Congresso 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. L'attacco del mi­
nistro sembra rivolto agli 
ambienti giudiziari romani, 
per lo meno quelli posti sotto 
ispezione In seguito alla vi­
cenda della Sme. Poco prima 
parecchi altri giudici — per 
ultimo Antonino Abate — 
avevano criticato molto du­
ramente, e con trasparenti 
allusioni, quel loro colleghl 
tadusl a bazzicare i luoghi 
del potere», ridottisi a «fac­
cendieri della giustizia», di­
venuti gruppi «alla ricerca di 

impunità e privilegi». Un da­
to del congresso, concluso ie­
ri sera, è proprio questo. Pur 
nella gran mole, talvolta di­
sordinata, di critiche al pote­
re politico e di «autodifese», 1 
giudici Italiani hanno avvia­
to un'analisi estremamente 
dura anche su se stessi. La 
magistratura, è stata una 
delle considerazioni domi­
nanti, è sana, ma ha in sé 
gruppi e forze di notevole 
spessore che sani non sono, 
screditano l'Intera Istituzio­
ne e devono essere emargi­
nati. Sul come, si discuterà 
In futuro, ma per la prima 
volta l'autocritica si è fatta 
tanto esplicita e accettata da 
quasi tutti. 

Martlnazzoli ha parteci­
pato ieri ai lavori con un In­
tervento appassionato. Molti 
l'hanno visto come un com­
miato — in un non improba­
bile rimpasto di governo cor­
re voce che perderebbe la sua 
poltrona — altri come una 
ricerca di sostegni per con­
servarla. Il punto centrale 
del suo intervento è stato co­
munque la valorizzazione 
dell'autonomia della magi­
stratura, in implicita ma evi­
dente polemica con altri par­
titi della maggioranza che 
vorrebbero limitarla. «La di­
fesa dell'indipendenza del 

giudice è un'esigenza assolu­
ta e totale», ha detto il mini­
stro, ricordando che un ma­
gistrato subordinato al pote­
re politico produce guasti 
sempre maggiori di chi an­
che abusasse dell'Indipen­
denza. Poi fuori, tra l giorna­
listi, un palo di battute di 
cronaca. 

Le polemiche sulla grazia 
a Fiora Pirrl Ardizzope? «Es­
sendo la giustizia lenta, 
qualcuno ritiene che lenta 
dovrebbe essere anche la 
grazia?». E la condanna alla 
sospensione dell'attività 
giornalistica Inflitta al diret­
tore de l'Unità? «Trovo ini­
quo che la sospensione della 
pena principale fino al giudi­
zio definitivo non valga an­
che per la pena accessoria». 

Sul «panachage» Martl­
nazzoli ha invece sorvolato 
imbarazzato, citando la pena 
e definendola «una piccola 
sofisticazione di regole elet­
torali». Per due giorni questo 
è stato però uno del temi 
centrali del congresso. Il «pa­
nachage» è un meccanismo 
di riforma del sistema eletto­
rale del Consiglio superiore 
della magistratura. Proposto 
da Magistratura indipen­
dente (la corrente conserva­
trice-moderata avvicinatasi 
al Psl) sostenuto dal sociali- Un'aula di giustizia. In basso Alessandro Criscuolo 

Referendum a Casale Monferrato: alle urne, ma il risultato non sarà vincolante 

«Sì» o «no» alla centrale nucleare? 
Oggi si vota per Trino Vercellese 

La consultazione promossa da un comitato ecologista - La posizione del Pei e degli altri partiti - Per i comunisti la 
questione vera è quella delle garanzie di sicurezza - Si decide anche sulla pedonalizzazione del centro storico 

Nostro servìzio 
CASALE MONFERRATO — 
I cittadini di Casale Monfer­
rato tornano oggi alle urne 
dalle 8 alle 20 per due refe­
rendum, uno relativo alla 
centrale nucleare Enel di 
Trino Vercellese, l'altro sulla 
eventuale pedonalizzazione 
del centro storico. Il «sì» o 
«no» alla centrale da duemila 
megawatt è stato sollecitato 
da un comitato, formatosi 
all'inizio dell'anno, e compo­
sto da persone di vario orien­
tamento politico apparte­
nenti a movimenti ecologi­
sti. Le oltre tremila firme 
consegnate in Municipio 
hanno indotto la giunta di 
Casale a indire il referendum 
abbinandovi l'altro con cui 
spera di dirimere, senza as­
sumersi responsabilità diret­
te, una querelle vecchia di al­
cuni anni. 

Il plano energetico nazio­
nale assegna al Piemonte 
una centrale elettronucleare 
per colmare 15 forte deficit di 
energia che questa regione 
presenta. Il 5 di gennaio, al 

termine di un lungo iter, il 
Consiglio regionale, favore­
voli tutti i maggiori partiti, 
approvò la proposta della 
giunta piemontese che indi­
cava In Trino Vercellese 11 
luogo in cui l'impianto Enel 
poteva essere costruito. Del­
l'accordo con l'ente energeti­
co nazionale faceva parte In­
tegrante una convenzione 
che dava ampie garanzie per 
l'ambiente, l'occupazione, la 
sicurezza, gli investimenti. 
In particolare si stabiliva 
che un investimento pari a 
quello per la centrale (valu­
tato sui quattromila miliardi 
Inizio 1985) andava finanzia­
to per ottenere elettricità da 
fonti alternative, idroelettri­
che in testa. 

Il comitato formatosi a 
Casale contesta la decisione 
di costruire la centrale a Tri­
no, che dista una quindicina 
di chilometri. Dopo le due 
votazioni nazionali di pri­
mavera, i casalesi sono chia­
mati dunque ad un nuovo 
voto. Anzi a due. Anche se, 
stando a quel che si vede qui, 

l'Interesse non è molto. 
Il partito comunista, al­

l'opposizione in Consiglio 
comunale, ha votato a favore 
del referendum Insieme a 
tutti gli altri gruppi, espri­
mendo sul «sì* o «no» alla co­
struzione della centrale un 
articolato giudizio. La do­
manda — è questo 11 ragio­
namento — così com'è for­
mulata, appare astratta. So­
no le condizioni, 1 modi, le 
garanzie per la realizzazione 
dell'impianto che contano. 
In questi ultimi mesi l'Enel 
ha assunto atteggiamenti 
contraddittori, e sulle garan­
zie relative all'ambiente non 
tutto è chiaro. I costi, a 
quanto pare, sono già saliti; 
l'area agricola necessaria al­
l'impianto sembra sia mag­
giore di quanto previsto. 11 
Pel non ha firmato alcuna 
cambiale in bianco all'Enel, 
e afferma che occorre tutta 
una serie di verifiche da 
compiere prima dell'apertu­
ra del cantieri prevista per 
metà dell'86.1 cittadini si re­
golino secondo coscienza ma 

— favorevoli o contrari — 
chiedano che si costituisca 
un movimento unitario che 
pretenda tutte le verifiche 
necessarie. Sarà un modo 
per ottenere un risultato 
concreto, visto che 11 referen­
dum di oggi non può andare 
al di là dell'espressione della 
opinione di una pur impor­
tante comunità. Gli elettori 
alle amministrative erano 
34.016 su una popolazione 
che supera di poco le qua­
rantamila unità. Quanti vo­
teranno oggi? I seggi che si 
apriranno stamane sono un 
terzo rispetto a quelli del 12 
maggio e del 9 giugno. 

Se il Pei ha preso posizione 
(invitando anche a votare il 
«sì» alla pedonalizzazione del 
centro storico) la De, che alla 
Regione votò a favore della 
centrale, ha in un primo mo­
mento sostenuto quella deci­
sione, per osservare, nelle ul­
time settimane, un rigoroso 
silenzio. Per cui ha finito col 
far notizia un invito rivolto 
dal circolo culturale «Bache-
let», vicino alla De, al presi­

dente dell'Enel. L'ing. Cor­
bellini ha parlato venerdì set 
ra su «Sviluppo e nuove ri­
sorse, il caso della centrale 
nucleare». 

La posizione dei Psl a To­
rino è stata sempre favorevo­
le alla centrale e un sociali? 
sta, assessore all'Energia 
della Regione, ha firmato 
l'accordo con l'Enel. Il Psl di 
Casale Monferrato è stato 
sempre antinucleare. Una 
posizione confermata anche 
a gennaio. Ma in questa 
campagna i socialista casa-
Iesi pare non abbiano stam­
pato neppure un volantino. 

Il dibattito fra i cittadini è 
stato assai pacato. C'è chi In? 
siste sull'assenza totale del 
pentapartito quasi che il pia­
no energetico nazionale non 
riguardasse il governo. Da 
stamane comunque si vota, 
gli elettori ricevono una 
scheda verde per la centrale, 
una blu per il centro storico. 
Il risultato delle due consul­
tazioni si prevede possa esser 
re noto per mezzanotte. 

Andrea Liberatori 

La Rai rompe il silenzio e manda in onda domani sera un'ampia inchiesta televisiva 

• % «Piccoli suicidi», ormai e allarme 
In America l'allarme è già 

scattato: ì «piccoli suicidi» sono 
diventati un fenomeno epide­
mico; 500 mila bambini tra i 3 e 
i 16 anni cercano di uccidersi 
ogni anno. Cinquemila e due­
cento ci riescono. Ma non sono 
gli Usa il paese più colpito: in 
Svizzera, Austria e Canada le 
percentuali di suicidi infantili 
sono altissime. Secondo stati­
stiche ufficiali in questi paesi i 
suicidi sono la seconda causa di 
morte tra i giovanissimi, dopo 
gli incidenti. Ma gli psicologi 
scuotono il capo. Secondo loro 
questi sono dati per difetto. 
Spesso, molto spesso — dicono 
— morti «accidentali* (per an­
negamento, per cadute da mu­
retti o finestre) nascondono in­
vece atti voluti. Sono i familia­
ri, è il medico di famiglia, a 
pensare in buona fede a un in­
cidente: è troppo doloroso am­
mettere che un bambino ha vo­
luto farla finita. In Italia la si­
tuazione non è così grave, ma ì 
sociologi, gli psichiatri, i medici 
studiano il fenomeno, disegna­
no mappe delle situazioni «a ri­
schio», delle zone in cui più fre­
quenti si sono rivelati ì tenuti­
vi di suicidio di adolescenti e 
bambini: anche da noi, infatti, 
la «malattia del suicidio* è in 
lento ma costante aumento. 

Ma perché un bambino vuole 
morire? Perché a A anni decide 
che la vita non vale la pena 
d'essere vissuta, a 14 per un vo-

Statistiche impressionanti sul numero crescente di bambini e ra­
gazzi che tentano di uccidersi - Assai arduo comprendere le cause 
to brutto a scuola si spara, a 16 
per una delusione d'amore si 
avvelena coi sonniferi? 

II Dipartimento scuola edu­
cazione della Rai, sull'esempio 
di una «campagna* già avviata 
negli Stati Uniti anche attra­
verso la tv, ha deciso di affron­
tare il problema e domani man­
da in onda un lungo program­
ma dal titolo Piccoli suicidi 
(ore 21.30). Intorno a queste 
«morti volontarie* c'è stato a 
lungo un mito: si diceva che a 
dame notizia si correva il ri­
schio di scatenare nuove onda­
te di aspiranti suicidi. Perciò è 
sempre stato un tema tabù. La 
morte per suicidio è purtroppo 
«contagiosa*: spesso ad un pri­
mo caso isolato ne seguono al­
tri. Ma gli educatori americani 
hanno deciso di rompere la 
congiura del silenzio e di par-
lame anche a scuola, anche a 
bambini piccolissimi: «L'impor­
tante è parlarne in modo cor­
retto», dicono. «Ci sono due tipi 
di suicidi: quelli di chi non ha 
più voglia di vivere e quelli di 
chi si sente fallito, non ce la fa, 
e con questo gesto protesta 
contro la vita. Sono loro che 
possiamo salvare*. Ed anche al 
cinema — come nel film di Ro­
bert Redford Gente comune — 
il tema del suicidio viene inda­

gato, diventa uno dei problemi 
di cui parlare. 

Piccoli suicidi (che sarà re­
plicato, diviso in tre serate, nel 
prossimo autunno) è stato 
ideato da Marco Bazzi, Silvana 
Castelli e Claudia De Seta, con 
la consulenza di Massimo Cuz-
zolari e la sceneggiatura di Pao­
lo Monti, proprio per incomin­
ciare a parlare anche in Italia, 
al grande pubblico, di questo 
problema così doloroso: per ini­
ziare la diffìcile strada della 
prevenzione. La trasmissione è 
costruita con una serie di inter­
viste ad esperti italiani e stra­
nieri, chiamati a rispondere co­
me testi ad un vero e proprio 
«processo a porte aperte* in una 
scenografia futuribile. Una fin­
zione scenica che non disturba 
l'approccio con il problema: 
quando si parla di suicidi, so­
prattutto di «piccoli suicidi*, si 
cerca infatti dì individuare le 
cause, i responsabili, e si metto­
no sotto accusa la famiglia, la 
società, le depressioni psichi­
che. E questi sono i «grandi ac­
cusati* del processo televisivo. 

La bambina di due anni e 
mezzo che per tre volte aveva 
tentato di uccidersi ingoiando 
farmaci e dichiarando «Voglio 
morire* ha una mamma affetta 
da una grave crisi depressiva, e 
molti dei bimbi che arrivano al 

suicidio sono vittime di mal­
trattamenti in famìglia. Ma 
perché Justin, 14 anni, una sera 
è uscito di casa e si è impiccato 
a un albero? La sua era una fa­
miglia Affettuosa e «normale*. 

Le delusioni amorose, gli in­
successi scolastici, sono spesso 
la giustificazione di un gesto 
estremo: ma può bastare un av­
venimento così occasionale a 
«giustificare* un atto tanto de­
finitivo? O non si tratta soltan­
to di un alibi, che nasconde 
cause più remote, inconfessa­
te? I «grandi accusati» non ne 
escono né assolti, né condanna­
ti: è una ragnatela di cause, an­
che biologiche, a far esplodere 
la volontà di morte, a far tenta­
re il suicidio. Ma gli ottanta mi­
nuti del programma televisivo 
aiutano intanto a scoprire i pri­
mi dati su questi «piccoli suici­
di». Una ricerca universitaria 
ha rivelato che in Italia la mag­
gior frequenza di tentativi di 
suicidjo avviene nelle aree peri­
feriche dei centri urbani, in fa­
miglie di modello tradizionale: 
quasi una patologia da «moder­
nizzazione incompiuta». È il 
nord-est d'Italia la zona più 
colpita, ma è anche la zona do­
ve più basso è il tasso di crimi­
nalità. I sociologi trovano con­
ferma H una teoria nota: il rap-

«La difesa dell'indipendenza 
della magistratura 

è una esigenza assoluta», 
ha detto Martinazzoli - Negli 

altri interventi critiche ai 
«faccendieri della giustizia» 

che inquinano il potere giudiziario 
Violante: «Una giustizia 

applicatrice di leggi 
e non persecutrice di scopi» 

sti e da parti della Democra­
zia cristiana, avversato dal 
Pei e dalla maggioranza del­
la magistratura, il «panacha­
ge» favorirebbe la formazio­
ne di nuovi e meno control­
labili gruppi di potere fra l 
giudici, maggiori possibilità 
di un loro asservimento ad 
esigenze politiche, una scar­
sissima tutela delle mino­
ranze. Nella proposta di leg­
ge sul Csm preparata da 
Martlnazzoli, che sarà di­
scussa alla Camera a metà 
luglio, Il «panachage» non 
c'è. Il Psl vorrebbe Introdur­
lo. Il meccanismo è stato so­
stenuto al congresso dal de­
putato socialista Dino Feli-
settl. Il rappresentante uffi­
ciale della De, Giuseppe Gar-
gani, gli ha fatto eco, in con­
trasto con Martinazzoli. Tut­
to sommato, è stata questa 
l'unica risposta dei partiti di 
maggioranza governativa al­
le affermazioni di Indipen­
denza ed alle richieste di ri­
forme ancora una volta ri­
volte loro dal giudici italiani. 
Di altro, sostanzialmente, 
non si sono occupati. 

A nome del Pel, l'on. Lu­
ciano Violante ha ricordato 
invece alcuni degli Interven­
ti legislativi già proposti dal 
comunisti per una giustizia 
che — era il tema del con­
gresso — torni ad essere, do-

porto tra suicidi e criminalità è 
inversamente proporzionale. 
Così l'Austria, paese tra i più 
«tranquilli* d'Europa, è quello 
dove si verificano anche più ge­
sti autodistruttivi. 

Ma un bambino di pochi an­
ni sa cosa vuol dire «morire?*. 
Sa come uccidersi? In una scuo­
la materna di Padova, dove so­
no stati fatti studi psicologici 
sul concetto di morte, si sono 
accorti che solo un bambino 
ogni quattro ha già le idee pre­
cise: l'età critica arriva intorno 
ai 4 o 5 anni, quando il bimbo 
capisce sulla morte il 90 per 
cento di quello che ha capito un 
adulto. Più avanti, intorno agli 
8 anni, c'è quella che si defini­
sce «l'età della sfida*, quando i 
bambini vogliono dimostrare 
che «non hanno paura*. E4 £ 
anche l'età più pericolosa. Ma 
«come* uccidersi lo sanno già 
prima, da piccolissimi. È la 
professoressa Rosenthal, del 
dipartimento Usa per la pre­
venzione dei suicidi, a spiegare 
che fino a sei anni i bambini si 
uccidono buttandosi sotto le 
macchine, nel vuoto, ingoiando 
farmaci e accoltellandosi. So­
pra i sei anni si impiccano o si 
sparano. «Un bambino che vuol 
togliersi la vita — dice la pro­
fessoressa — ha rinunciato a 
tutto: non sente neanche più 
dolore». 

Silvia Garambois 

pò il periodo dell'emergenza, 
«più applicatrice di leggi che 
persecutrice di scopi». Tra le 
proposte del Pel: riduzione 
del peso del processi penali a 
favore di quelli civili; revisio­
ne delle circoscrizioni per re­
distribuire i giudici nei terri­
torio; temporaneità degli In­
carichi direttivi nella magi­
stratura per evitare Incro­
stazioni di potere. 

Un bilancio del convegno? 
Probabilmente darà l suol 
frutti, di prevedibile spesso­
re, nel dibattito futuro. Sono 
stati lanciati temi autocritici 
raramente sentiti prima d'o­
ra (soprattutto contro la de­
generazione di settori della 
magistratura vicini al pote­
re) che potrebbero rafforzare 
lo sviluppo di una totale au­
tonomia, ricercandola non 
solo nel respingere Ingerenze 
esterne, ma anche In un'ope­
ra di pulizia interna. Sulla 
difesa dell'indipendenza, co­
me principio, tutti sono stati 
d'accordo. Nella pratica una 
corrente, MI, ha sostenuto 
meccanismi contrari come 11 
«panachage». Nelle prossime 
scadenze (legge parlamenta­
re ed elezione del Csm) con­
teranno di più i principi o la 
pratica? 

Michele Sartori 

Pisa, falsi di 
CI: voto nullo 
all'università 

Le liste dei cattolici popolari presen­
tate con firme di fantasia o non valide 

PISA — Le elezioni per gli organismi dell'Università di Pisa 
non sono valide. Il giudice istruttore del tribunale pisano, 
Luca Salutini, ha risposto così al ministero della pubblica 
istruzione che gli chiedeva un parere sulle elezioni universi­
tarie dopo che la magistratura aveva scoperto numerose Ir­
regolarità nelle procedure di presentazione dei candidati di 
Comunione e liberazione. Per il ministro Falcuccl si apre or* 
una difficile scelta: o invalidare l'intero risultato elettorale 
ed indire nuove elezioni nell'ateneo, oppure dichiarare deca­
duti tutti i componenti della lista «incriminata», quella del 
Cattolici Popolari. 

Tutto è iniziato alcuni mesi fa, all'indomani delle elezioni 
universitarie. Un notaio finisce in galera, ventiquattro stu­
denti dei "Cattolici popolari" ricevono una denuncia per fal­
so Ideologico e materiale in atto pubblico. Il caso viene solle­
vato dalla Fgci e dallo stesso rettore, probabilmente inso­
spettito dal fatto che una piccola formazione, com è quella 
del "Cattolici Popolari", riuscisse a trovare le forze per pre­
sentare liste di candidati in tutte le facoltà ed in tutti gli 
organismi elettivi. I «Cattolici Popolari» erano riusciti in que­
sto singolare exploit derogando, per una volta, a quel coman­
damento che ordina dì «non dire falsa testimonianza*. In 
questo peccato hanno trascinato anche un notalo, un noto 
professionista pisano, Il dottor Paolo Siciliani. In sostanza il 
notalo avrebbe autenticato firme fasulle e nomi inesistenti 
apposte in calce alla presentazione delle liste. L'inchiesta, 
condotta dal sostituto procuratore della Repubblica, dottor 
Nicola Pisano avrebbe accertato che la percentuale di firme 
false «autenticate» è molto alta. Su trenta esaminate, ben 
diciassette corrispondono a nomi di fantasia o a gente che 
non è neppure iscritta all'università. Il notalo Paolo Siciliani. 
legato ad ambienti democristiani, ha trascorso un mese nelle 
celle del carcere di Don Bosco. Solo dopo che il magistrato 
aveva terminato di esaminare le carte sequestrate nel suo 
studio, gli è stata concessa la libertà provvisoria. Ora l'In­
chiesta è stata formalizzata. 

Popolari forse, onesti e democratici certamente no». Così 
ha commentato il caso di Pisa il responsabile degli studenti 
universitari della Fgci, Umberto De Gjovannangeli. Questa 
vicenda — afferma il dirigente della Fgci — «getta pesanti 
ombre sui modi e gli strumenti utilizzati da Comunione e 
liberazione* e «svela solo in parte (e forti coperture godute ad 
opera delle autorità accademiche, ecclesiastiche, politiche, 
sostanziate ad esempio da ingenti finanziamenti per le pro­
prie cooperative di servizio o le attività editoriali. Pisa non è 
un caso isolato*, conclude De G|ovannangeli, affermando 
che altri brogli nelle elezioni universitarie non sono venuti a 
galla per «l'assenza di un coraggioso intervento delle autorità 
accademiche e della magistratura». 

Condannato il costruttore 
del palazzo che crollò a Napoli 

NAPOLI — Sono stati condannati i quattro imputati per il crollo 
del palazzo di Via Stadera a Napoli. Il giorno del terremoto, il 23 ' 
novembre '80, il palazzo cadde e seppellì sotto le macerie 53 perso-
ne. Il tribunale di Napoli ha riconosciuto colpevoli il costruttore 
Carlo Angelino, il direttore dei lavori Giovanni Sacchi (condannati 
ambedue a sei anni di reclusione) e i due assistenti designati dallo 
Iacp per il controllo dei lavori, Mario Ciarnelli, e Giovanni Ciglia­
no (quattro anni di reclusione). Molti dei pilastri della «torre» di 
via Stadera erano stati realizzati senza staffe e tra le gettate di 
cemento erano stati inseriti carta, cartone e trucioli. 

Venezia: convegno su sviluppo 
economico e ambiente urbano 

VENEZIA — Sviluppo economico e ambiente urbano. Ed ancora 
quale conseguenza avrà la rivoluzione tecnologica sulla struttura 
sociale e materiale delie città moderne. Sono questi i temi intorno 
ai quali si misureranno studiosi di tutto il mondo nel corso del 
convegno prqmosso dall'Ocse e dall'Istituto di urbanistica e di 
architettura di Venezia per tre giorni (dal 25 al 27 giugno) a 
Palazzo Tron, Verranno analizzati situazioni e progetti che riguar­
dano città di tutto il mondo. 

Assolto l'attore Leopoldo 
Mastelloni: non bestemmiò 

VIAREGGIO — L'attore napoletano Leopoldo Mastelloni è stato 
assolto dal pretore di Viareggio dall'accusa di aver bestemmiato in 
luogo pubblico, in quanto secondo il magistrato il fatto non costi­
tuisce reato. Il pretore, con una sentenza molto articolata, ha 
ritenuto che la bestemmia effettivamente pronunciata da Mastel­
loni durante la trasmissione televisiva in diretta «Blitz» la sera del 
22 gennaio non costituisce reato in quanto si è trattato di un 
«incidente» verbale e che Mastelloni non aveva volontà blasfema. 

Napoli: conferenza stampa Pei 
su crisi (120 giorni) al comune 

NAPOLI — La giunta comunale di Napoli è in crisi da 120 giorni 
e finora la maggioranza di pentapartito non ha dato alcun cenno 
per costituire una nuova maggioranza. Il Pei, in una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato, tra gli altri, i compagni 
Impegno, Daniele, Cam marota e l'on. Andrea Geremicca, hanno 
presentato un documento programmatico in sei punti sul quale è 
possibile avviare una discussione concreta. 

«Un capitolo a parte — ha affermato il compagno Andrea Gere­
micca — è costituito dalla ricostruzione. Il 30 giugno scade il 
mandato del commissariato straordinario alla ricostruzione e fino­
ra non c'è stato alcun contatto per discutere modalità di proroga 
fra le forze politiche». I comunisti sono contrari ad un allungamen­
to «secco» del commissariato, anche perché ci sono tentativi di 
trasformare la struttura da «temporanea» a permanente. 

Il Partito 

Convocazioni 
L'assemblea congiunta dei deputati e dei senatori comunisti è con­

vocata per lunedi 24 giugno alle ore 10.30 a Montecitorio. 

• • • 
La riunione congiunta dei comitati direttivi dai gruppi comunisti 

della Camera a del Senato a convocata per domenica 23 giugno alla 
ore 10.30 a Montecitorio. 

Corso ad Albinea 
Dal primo luglio al 3 agosto presso l'Istituto di studi comunisti 

«Mario Alicata». Albinea (Reggio Emilia), si terra il corso nazionale per 
dirigenti provinciali della Fgci. Il corso si articolerà attorno a tre temi: 
a) Quale cultura e quale politica per la pace; b) Rapporto fra alcuni 
momenti significativi della storia contemporanea dell'Italia o \i elabo­
razione e l'iniziativa dei comunisti italiani; e) Lettura • commento di 
alcuni testi delipper» di Mar?. 

Nel programma del corso è compresa una parta gestita direttamen­
te dalla Segreteria nazionale della Fgci sui temi più attuali dell'impe­
gno dei giovani comunisti dopo il congresso nazionale di Napoli. Le 
Federazioni sono invitate a comunicare i nominativi dei partecipanti 
alla segreteria dell'Istituto. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione Liguria. a aegurto data proposta presentata date Associano™ di 
categoria par r artigianato. organizza m coBeborszione con i Centro Forminone 
Professionale ENAP • Villaggio del Ragazzo - San Salvatore di Cogorno e col 
contnbuto del Fondo Sociale Europeo, un corso sperimentale di forminone pro­
fessionale poEsettoriala neB'artigunato riservato « n 20 giovani dooccupatt. 
In particolare sono previsti; 

FORNAI PASTICCERI - TIPOGRAFI - QAIUMNERI VIVAISTI 
Saranno sminassi i giovani che supereranno apposita prova atutudjnafi a che 
rutileranno in possesso dei seguenti requsitr 
— residenza nefla regione Liguria: 
— adempimento oeaVobbGco scolastico. 
— fta inferme al 25 ' anno ala scadenza del bando. 
— esenzione aHe feste di collocamento. 
— aver assolto agt obbfcghi e» leva o assona asaro par la durata dal corso 
n corso avrà la durata di 1 OOO óre. comprensive di un periodo d stage a» azienda. 
a preveda un impegno di 36 /40 ore settimanali di presenza 
Per a> allievi che supereranno la prova hoaie è prevista r occupasi*** n Azienda 
artigiane, mediante contratto di apprendistato o di forrnanone-tavoro 
I partec»j>antt al corso uvAuvarma di mensa e trasporto granato, saranno dotati 
ot tuttiì necessari sussidi adattici e riceveranno un'ndennrta di frequenza raggua-
ghata alle effettive ore di presenza 
I moduli per le domande di ammissmne sono ckspomb* presso la segreteria dal 
C F P . ENAP • VAaggo del Ragazzo • Corso IV Novembre 115 - San Salvatore di 
Cogorno - tal 380177 - Ove *• potranno altresì acquava urterai informino™. 
La domande do*anno essere r«n*egnate presso la segretaria dal C f P. antro «• 
ora 12 dal 26 gugno 1935 (orano di urhao 9 /12 . escluso i sabato) 
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